
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

Approvato il 21/11/2011  
con  verbale C.d.A n° 216 



 
 

REGOLAMENTO INTERNO PER LA FORMAZIONE 
 

PREMESSA 

 
L’obiettivo principale dell’Associazione è quello di raggiungere una Formazione 
di qualità, a pieno beneficio dei cittadini che dovranno usufruire dei nostri 
servizi e a tutela del Volontario Soccorritore stesso, affinché abbia sempre a 
sua disposizione i mezzi e gli strumenti necessari per poter far fronte ad ogni 
tipo di situazione. Ecco allora l’esigenza di porre su carta i cardini su cui una 
formazione di qualità deve trovare suo fondamento.  

 
 

Capitolo I 

Il Responsabile della Formazione 
 

Il Responsabile della Formazione viene individuato, tra il corpo volontari,  dal 
Consiglio d’ amministrazione ad ogni rinnovo dello stesso, e la sua carica  avrà 
quindi la durata  di tre anni.  
Il Responsabile della Formazione può essere individuato, a discrezione del CDA 
sia all’interno dello stesso sia all’esterno di esso. 
Il Responsabile ha il compito di presiedere la Commissione Formazione, 
rappresentare l’Associazione nelle riunioni della formazione  indette dagli enti  
superiori, coordinare e promuovere tutte le attività formative dell’Associazione. 
Decade per  scadenza naturale triennale, per dimissione volontarie o per 
revoca dell’incarico da parte del Consiglio. 
Per una migliore organizzazione può essere nominato un suo Vice, incaricato  
alla riunione di insediamento della commissione, al quale potranno essere 
assegnate  autonomie, responsabilità di gruppi di lavoro ed incarichi propri. = 

 

Capitolo II  

Commissione Formazione 
 

La Commissione Formazione è presieduta dal Responsabile della Formazione, 
all’interno ed al suo interno deve essere nominato almeno un Consigliere in 
carica. 
 Ne fanno parte di diritto tutti i Formatori Regionali (sia Sanitari, Autisti e 
Altri), i Formatori di Associazione e coloro che il Consiglio riterrà più opportuno 
indicare.  
Nel caso di iniziative particolari o tematiche la Commissione potrà istituire un 
gruppo di lavoro specifico per l’organizzazione dell’evento inserendo membri 
utili per la manifestazione, sia esso personale dell’Associazione, sia esso 



personale esterno; tale gruppo decadrà al momento in cui l’iniziativa o l’attività 
sarà portata a termine.= 

 

 

Capitolo III 

I Formatori 
 

I formatori sono Volontari dell’Associazione che hanno partecipato a specifici 
corsi formativi e successivi reitraining periodici per poter addestrare in modo 
adeguato e corretto, secondo quanto previsto dalle norme vigenti, i futuri 
volontari in base ai ruoli che andranno a ricoprire all’interno dell’Associazione. 
Gli enti superiori si faranno garanti del percorso formativo ai futuri formatori, 
oltre alle verifiche previste dalla normativa . 
Nel caso sia ritenuto necessario, su richiesta dei formatori, può collaborare alle 
attività formative a carattere medico specifico, personale sanitario di vario 
genere. 
I formatori si fanno divulgatori delle eventuali novità in merito di protocolli 
formativi.= 

 

 

Capitolo IV 

Caratteristiche dei Corsi e dei Corsisti 
 

I corsi organizzati dall’Associazione sono aperti a tutta la cittadinanza, senza 
distinzione di sesso, nazionalità, età, religione e  appartenenza politica. 
I Corsi avranno  sempre e comunque  carattere gratuito (ad esclusione di quelli 
previsti per la sicurezza aziendale capitolo XIV) e  dovranno essere svolti in 
orari tali che permettano la maggior affluenza possibile dei corsisti. 
I Corsisti dovranno presentare un certificato di idoneità psico-fisica per lo 
svolgimento dell’attività di Soccorritore, rilasciato dal proprio medico curante. 
In caso di difficoltà di carattere linguistico, gli interessati dovranno sostenere 
una valutazione dei requisiti minimi di comprensione e padronanza della lingua 
italiana, per poter essere supportati dall’Associazione e così intraprendere un 
percorso individuale, considerata la specificità della terminologia con cui 
dovranno confrontarsi all’interno del corso previsto per svolgere l’attività di 
soccorritore. 
Inoltre l’Associazione si impegna a creare le condizioni più idonee e rispettose 
di specifiche osservanze religiose in maniera tale da permettere a qualsiasi 
volontario di poter svolgere il percorso formativo e i futuri ruoli che vorrà 
ricoprire. = 

 

  

 

 
 

 



 

 Capitolo V 

Limitazioni di frequenza dei Corsi 
 

Ai corsi organizzati dall’Associazione possono partecipare coloro che abbiano 
compiuto almeno il sedicesimo anno di età, limite anagrafico che consente la 
partecipazione attiva ai corsi.  
In caso di frequenza inferiore ai due terzi delle ore di lezione previste, ai 
corsisti non sarà consentito di sostenere l’esame finale. 
In caso di mancato superamento dell’esame finale, ripetuto e consecutivo (max 
2 esami), l’Associazione non consentirà la frequenza ai corsi successivi, 
considerata l’esplicita inadeguatezza del soggetto. = 
 
  

 

 
 

Capitolo VI 

Valutazioni preliminari 
 
In riferimento al capitolo precedente, per evitare che i corsisti si trovino a 
gestire momenti spiacevoli, quali il mancato raggiungimento dell’attestato, e a 
disperdere inutilmente tempo ed energie, si prevede all’incirca a metà del 
percorso formativo, una prova intermedia, sostenuta da personale sanitario 
qualificato, per valutare attitudini e manualità dei corsisti nel mettere in pratica 
le manovre di soccorso. A chi non sarà ritenuto adeguato verrà consigliato di 
evitare di sostenere l’esame finale.= 
 

 
 
 

Capitolo VII 
Il Soccorritore 

 
Il Soccorritore Volontario assume tale titolo dopo aver sostenuto le verifiche 
previste dalle norme di legge vigenti. 
All’interno della Associazione potrà svolgere servizi ordinari, quali Trasporto 
dializzati, dimissioni, visite, terapie, etc e in tale senso viene inquadrato come 
soccorritore di Livello Base. Per tale qualifica viene richiesta almeno la 
conoscenza delle tecniche di barellaggio, allertamento dei sistemi di emergenza 
e le manovre di rianimazione cardio-polmonare (BLS). 
Il soccorritore di Livello Avanzato invece è colui che svolge l’attività di 
emergenza territoriale e più specificatamente è a conoscenza di tutte quelle 
tecniche di soccorso avanzato che gli permettono di potere affiancare e 
supportare i sanitari del 118, e comunque operare in completa autonomia su 
interventi richiesti dalla Centrale Operativa. 



In entrambi casi i Soccorritori hanno il dovere etico e legale di rispettare i 
principi di riservatezza inerenti le informazioni sanitarie e personali di cui 
inevitabilmente vengono a conoscenza durante i servizi da loro svolti (legge 
Privacy). Inoltre il soccorritore deve, come previsto dal REGOLAMENTO 
INTERNO (art.44) dell’ Associazione, portare rispetto profondo alla divisa che 
indossa, in quanto abbigliamento identificativo di un’organizzazione.= 
  
 

  
 Capitolo VIII 

Autista 
 

L’autista è un volontario Soccorritore (come previsto dal capitolo IV), con la 
distinzione dell’autista che svolge servizio di emergenza al quale sarà richiesto 
il titolo di Soccorritore di Livello Avanzato. 
Rifacendosi agli art. 34 – 35 – 36 del REGOLAMENTO INTERNO, nei quali si 
delineano  mansioni e obblighi all’Autista, si ribadisce che gli autisti devono 
dare prova di affidabilità ed esperienza, tanto più nei servizi di emergenza,  
affinché la loro guida sia sempre sicura per l’equipaggio, i pazienti e gli altri 
utenti della strada. Per questo motivo si prevede per gli autisti di emergenza 
un corso specifico che darà loro le conoscenze utili a svolgere l’attività nel 
rispetto del Codice stradale e delle norme di sicurezza.      
Il Soccorritore può accedere ai corsi per Autista entro un anno dall’inizio della 
sua attività, senza che ciò escluda la possibilità di fare contemporaneamente 
esperienza di guida dei mezzi, adeguatamente affiancato da altro personale 
esperto dell’Associazione. = 
 
 
 

Capitolo IX 

Defibrillazione precoce 
 

A tutti i volontari soccorritori di LIVELLO AVANZATO l’Associazione garantisce, 
nell’ottica di una formazione di qualità e all’avanguardia, l’organizzazione e la 
possibilità di frequenza di un corso specifico, finalizzato alla conoscenza e 
all’utilizzo del DEFIBRILLATORE SEMIAUTOMATICO. Tale corso, avente come 
corpo docente personale sanitario qualificato della Centrale Operativa del 118, 
oltre a fornire nuove e ulteriori conoscenze al soccorritore, è in grado di offrire 
maggiori garanzie al cittadino, in quanto rappresenta un significativo passo in 
avanti nel trattamento dell’arresto cardiorespiratorio. = 
 

Capitolo X  

Reitraining 
 

I volontari soccorritori in possesso dell’attestato di LIVELLO AVANZATO o di 
Abilitazione all’uso del Defibrillatore Semi-Automatico (DAE), dovranno 
partecipare a corsi di aggiornamento teorico e pratico riguardanti le principali 



tecniche di soccorso, con cadenza biennale, come imposto dalle vigenti 
normative in materia di formazione. I corsi saranno organizzati in un unico 
week-end, oppure con le modalità suggerite dai frequentanti in maniera tale 
che nessuno sia escluso, per un totale di 6 ore. La mancata partecipazione alle 
suddette lezioni comporterà l’automatica perdita del  titolo. 
A tale proposito le eventuali simulazioni di soccorso promosse e partecipate da 
gruppi di volontari, possono considerarsi una forma alternativa di reitraining e 
quindi averne la stessa validità ai fini del rinnovo del livello avanzato.= 

 
 

Capitolo XI  

Personale Centralinista e Servizi Sociali 
 
Il personale del centralino e dell’ accoglienza, oltre ai Volontari che svolgono 
servizi sociali e/o ricreativi, durante l’esecuzione dei servizi e attività a loro 
imputati indossano la divisa dell’Associazione e viaggiano sui mezzi 
dell’associazione riconosciuti dalla livrea, per questo motivo sono visibilmente 
identificati come personale idoneo al soccorso o a prestare le prime cure; 
l’Associazione quindi richiede   a queste categorie di personale le conoscenze 
minime di Allertamento dei sistemi di Soccorso (chiamare il 118-115-112 ecc) 
e le norme elementari di soccorso (BLS laico). 
Pertanto i Formatori dovranno fornire  al Volontario queste conoscenze, anche 
se è consigliabile il conseguimento del Livello Base di soccorritore.= 
 
 

 

Capitolo XII 

Protezione Civile 
 
L’Associazione offre l’opportunità a quanti ne facciano richiesta, di partecipare 
a corsi specifici per entrare a far parte dei Volontari di Protezione Civile. Tali 
corsi non sono tenuti dall’Organizzazione dell’Associazione, bensì da organismi 
superiori o paralleli con i quali siamo partner e disponibili a agevolare la 
frequenza dei richiedenti. =  

 
 

Capitolo XIII 

Corsi di Approfondimento e Esercitazioni 
 

L’Associazione è in grado di organizzare su richiesta esplicita dei volontari 
soccorritori, oppure in base alle esigenze che il Responsabile della Formazione 
ritiene opportuno soddisfare, corsi di approfondimento su tematiche particolari. 
Inoltre, sia per dare la possibilità ai volontari soccorritori di misurarsi in 
situazioni particolari e mettere così alla prova le proprie conoscenze e capacità, 
sia per creare momenti dimostrativi a cui possa partecipare la cittadinanza, 
l’Associazione organizza in collaborazione con i Formatori e il personale 



medico, scenari di soccorso in grado di riprodurre situazioni di emergenza reali. 
= 

 
 

 

Capitolo XIV 

Corsi e convegni di carattere divulgativo per la Cittadinanza e 
Scuola 

  
L’Associazione organizza convegni di carattere medico-sanitario con lo scopo di 
divulgare, attraverso un linguaggio semplice, non accademico e di 
conseguenza facilmente fruibile, le principali conoscenze e tecniche di primo 
soccorso, affinché il comune cittadino raggiunga, in poche ore di lezione-
conversazione, la consapevolezza che minimi gesti possono essere veramente 
preziosi per migliorare gli stili di vita e fare dell’ottima prevenzione. Sempre in 
quest’ottica l’associazione rivolge la sua attenzione ad una particolare fascia d’ 
età: quella scolastica. Grazie ai Formatori d’Associazione, è possibile 
organizzare corsi e realizzare materiale didattico adeguato, per far prendere 
confidenza e conoscenza del mondo del volontariato agli alunni delle Scuola 
dell’Infanzia e della Scuola Secondaria di Primo Grado.  
Qualunque altra richiesta a carattere divulgativo sarà soddisfatta nel miglior 
modo possibile, sfruttando tutte le risorse che l’Associazione possiede. 
Per questa tipologia di corsi non si applicano i precedenti capitoli IV – V – VI –
X. = 

 
 

Capitolo XV  

Corsi aziendali per la sicurezza 
 

L’Associazione organizza su esplicita richiesta delle aziende locali, corsi di 
formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro, con modalità e contenuti 
didattici in ottemperanza alla LEGGE 81/08. Tali corsi sono tenuti dai Formatori 
Regionali e da personale medico qualificato. I richiedenti sono tenuti al 
pagamento.= 
 

Capitolo XVI 

                Materiale didattico, Presidi e Strumentazione 
 

L’Associazione per garantire un adeguato svolgimento dei corsi, si avvale di 
materiale didattico di vario genere che mette a disposizione dei corsisti. 
Garantisce al tempo stesso l’aggiornamento continuo e costante sia di tale 
materiale, sia della strumentazione e dei presidi presenti sulle ambulanze. =  

 

 

 



 

 

 

 

Capitolo XVII 
Conclusioni 

 
Come da premessa, il presente regolamento ha lo scopo di dettare alcune 
norme di riferimento per la formazione interna, affinché si raggiunga un livello 
qualitativo ottimale, sia per il servizio da offrire al cittadino, sia per garantire 
informazioni e formazione adeguate al soccorritore Volontario. 
Altresì il presente regolamento sarà soggetto a modifiche, anche sostanziali,  in 
base alle leggi locali, regionali, nazionali ed Europee che di volta in volta 
saranno applicate in questo campo.  
Per tutto ciò non esplicitamente specificato si fa riferimento ai regolamenti, 
norme e leggi superiori in vigore; altresì come previsto dal codice civile (art. 1 
e art. 8 delle  Preleggi del Codice Civile), anche gli usi e le consuetudini 
dell’Associazione sono da considerarsi norma non scritta, ma valida a tutti gli 
effetti.= 

 
 

 
 

Letto, Visto e approvato dal Consiglio D’amministrazione  
con Verbale  

N° 216 del 22/11/2011 
 
 
 

 

Appendice 
 

Le Squadre Operative  

 
 

Visti e considerati i protocolli operativi sia per il soccorso in emergenza che per 
il soccorso di base, si ritiene utile definire l’ottimale composizione delle squadre 
operative e i ruoli più idonei e necessari per espletare il servizio, fermo 
restando il rispetto della normativa vigente: 
 
 

 



1) Squadre ordinarie: un autista, un volontario, entrambi in possesso del 
LIVELLO BASE.  

2) Squadre di emergenza: 
un autista con corso specifico, tre volontari in possesso del LIVELLO 

AVANZATO, di cui uno in possesso dell’ABILITAZIONE DAE. 
Oppure  

un autista con corso specifico e LIVELLO AVANZATO e due volontari con 
LIVELLO AVANZATO, di cui uno in possesso dell’ABILITAZIONE DAE. 
3) Squadre per manifestazioni sportive ed eventi: un autista con corso 

specifico, tre volontari in possesso del LIVELLO AVANZATO, di cui uno 
con esperienza pluriennale e in possesso dell’ABILITAZIONE DAE. 

4) Protezione Civile: oltre ai corsi ad essi specificatamente dedicati, è 
consigliabile essere in possesso almeno del LIVELLO AVANZATO. 

5) Servizi sociali: in caso di servizi con accompagnatore e autista, sono 
richiesti ad almeno un volontario, i requisiti del cap.XI. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


